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COMUNICATO
Mai più questi concorsi per selezionare i dirigenti
Stanno pervenendo alla nostra Segreteria Generale una moltitudine di messaggi di colleghi increduli rispetto all’esito  delle prove scritte del concorso dei 70 posti di dirigente di seconda fascia.
Nel volerli riassumere, oltre alla sostanziale condivisione dei concetti espressi nel comunicato “LE SCELTE DELL’AGENZIA DELLE DOGANE”, essi denunciano sconcerto e dispiacere.
Tali sentimenti sono motivati dalla circostanza che mai prima d’ora si era vista un’amministrazione così capace di fare del male a se stessa e alle sue migliori risorse professionali. Un risultato che se all’apparenza non è sostenuto da ragionevoli motivazioni certamente denuncia un forte deficit in termini di personalità, strategia, visione generale, capacità di selezionare la classe dirigente.
Ne consegue l’evidente inaffidabilità dei metodi di reclutamento della classe dirigente attraverso procedure concorsuali che si rivelano sempre più anacronistiche, come dimostrato dalla corale bocciatura di un segmento professionale che pure i fatti hanno ritenuto idoneo a governare le sorti dell’Agenzia, assicurandone l’efficienza ed efficacia dell’azione, nonché il perseguimento dei sempre più stringenti obiettivi imposti dalle politiche comunitarie.
Attendiamo, dunque, le risposte e le proposte che l’amministrazione non può esimersi dal dare, almeno quella parte di essa che riteniamo interlocutore valido per ricostruire partendo dalla sconcertante esperienza vissuta; ciò al fine di individuare strumenti che scongiurino, in futuro, simili situazioni. 
Se esse saranno valide, credibili e – soprattutto - caratterizzate da un progetto serio verso le elevate professionalità non mancheremo di assicurare il consueto, qualificato contributo proprio di questa sigla sindacale e della categoria di lavoratori che si onora di rappresentare, nella quale vi sono i Funzionari di Terza area con inequivocabili titoli culturali e professionali mai come oggi stanchi delle politiche del “tutti uguali”, degli incentivi distribuiti “a pioggia”, della massificazione delle carriere, delle tutele sindacali “a prescindere”, dei colpevoli silenzi davanti alle piccole e grandi inefficienze, dei numerosi paladini del cattivo andamento amministrativo ben supportato dalla disdicevole filosofia del “tutti avanti ma non i migliori”, nemici della qualità e della meritocrazia, esperti del sì quando serve a far avanzare indiscriminatamente le truppe (correte, correte, c’è posto per tutti nella Terza area..) e professionisti del no quando si tratta di tracciare profili professionali moderni e riconoscere le funzioni di responsabilità (vicedirigenza).
E’ adesso giunto anche qui da noi il tempo di avviare un nuovo corso, dal quale è giusto pretendere un radicale mutamento di rotta nelle politiche del personale radicate nel pubblico impiego: esse da troppo tempo sono contaminate dal virus della mala amministrazione che tanti danni ha generato nel settore pubblico per effetto della sistematica penalizzazione delle migliori risorse umane e dell’impunità di cui si avvantaggia, insopportabilmente, anche una classe dirigente talvolta inadeguata. Una condizione oltraggiosa verso la coscienza civica e nei confronti di coloro che quotidianamente annaspano tra mille responsabilità e difficoltà senza riconoscimento alcuno e tuttavia, nonostante ciò, percepiscono ancora alto il senso della missione istituzionale di cui si sentono investiti.
Ricominciamo da questi antichi principi con il nuovo vertice, chiamato oggi a tracciare le linee strategiche dell’Agenzia, prendendo coscienza che non si può avere l’ambizione di migliorare alcun processo amministrativo senza la condivisione di coloro che quel processo dovranno governare e gestire.
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